
  

 

Evento formativo riconosciuto da AssoCounseling valido ai fini dell’aggiornamento permanente. Scheda sintetica: 

Titolo dell’evento  

Tipologia 
 

Ente erogante  

Monte ore totale  

Modalità di erogazione  

Sede di svolgimento  

Piattaforma FAD  

Date e orari 
di svolgimento 

 

Costo € 

Responsabile didattico  

Formatore 

 

Metodologia didattica  

Documentazione 
rilasciata 

Attestato contenente le ore e il programma svolto con evidenziati i crediti 
assegnati e gli estremi del riconoscimento di AssoCounseling 

Contatti 

Email 

Tel. 

Web 

Ascolto ed empatia nel counseling interculturale

Percorso di formazione

Centro Studi Bene con Sé, Bene Insieme

8

Distanza (FAD)

Zoom

sabato 14 novembre 9:00-13:00 

domenica 15 novembre 9:00-13:00

165 IVA esente

Cristina Fiore

Gerardina Maglione, Professional Counselor A3331-2024 

Formatrice, counselor somatorelazionale, insegnante di pratica bioenergetica

Mista

beneinsieme@gmail.com

+39 348 6466402

https://beneinsieme.it/



  

 

Programma 

 

Varie 

 

Crediti assegnati 
da AssoCounseling 

 

 

Disclaimer: i dati qui riportati sono stati comunicati dall’ente erogante sotto la propria responsabilità. L’ente si è impegnato a 

comunicare tempestivamente ogni variazione ai dati forniti, anche in ordine a eventuali errori e/o omissioni. Tutti gli eventi 

formativi riconosciuti da AssoCounseling sono presenti sul sito web istituzionale https://www.assocounseling.it 

Ore assegnate da AssoCounseling valide
come percorso di crescita personale

 Percorso che approfondisce gli strumenti propri dell’ approccio centrato sulla 

persona nella prospettiva specifica della relazione d’aiuto interculturale. 

 Propone una riflessione teorico-esperienziale sul ruolo dell’ascolto e dell’empatia 

nella relazione di counseling con persone portatrici di differenti appartenenze 

culturali, sistemi di significato e storie di vita. La proposta nasce dalla 

considerazione che la cultura rappresenti una dimensione profondamente 

intrecciata all’identità della persona, al suo modo di percepire il mondo, esprimere 

il disagio, costruire relazioni e attribuire significato all’esperienza.Il percorso 

approfondisce l’empatia non solo come capacità di comprendere il vissuto 

dell’altro, ma come disponibilità del counselor a incontrare mondi differenti dal 

proprio, riconoscendo i propri riferimenti culturali, i propri pregiudizi impliciti e la 

necessità di un decentramento nella relazione d’aiuto.  

 

 L’obiettivo è sviluppare una competenza interculturale fondata sull’ascolto 

profondo, sulla sospensione del giudizio e sulla costruzione di uno spazio 

relazionale condiviso.  

 

 La proposta è rivolta a counselor, operatori della relazione d’aiuto, educatori, 

professionisti sociali e sanitari e a tutti coloro che operano in contesti 

caratterizzati dall’incontro tra persone appartenenti a differenti realtà culturali. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla comprensione della cultura come 

dimensione dinamica e processuale, evitando letture stereotipate o riduttive della 

persona a partire dalla sua appartenenza culturale. Il percorso esplorerà il 

rapporto tra identità individuale e appartenenze collettive, il ruolo della famiglia e 

dei sistemi di riferimento culturali nella costruzione del Sé e le implicazioni che 

tali aspetti assumono nella relazione di counseling. 

 

 La metodologia sarà teorico-esperienziale e integrerà momenti di 

approfondimento, esercitazioni, analisi di situazioni relazionali, lavori individuali e 

di gruppo, condivisione e restituzione. Il percorso intende favorire nei partecipanti 

una maggiore capacità di incontrare l’alterità con curiosità, rispetto e presenza, 

sostenendo una relazione d’aiuto autentica, culturalmente sensibile e coerente 

con i principi del counseling centrato sulla persona. 

L’approccio mira a favorire una relazione d’aiuto capace di accogliere la 

complessità dell’esperienza individuale. 
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